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Presentazione 

 
È con molto piacere che mi accingo a presentarvi il volume degli Atti del 

XLVI Convegno annuale di Studi della nostra Società Italiana di Economia 
Agraria tenuto a Piacenza dal 16 al 19 settembre 2009. 

Diversi sono i motivi di compiacimento. 
Innanzitutto il fatto che questo Convegno tenga fede all’impegno di una 

programmazione triennale degli eventi sociali, preso al momento in cui ho 
assunto la Presidenza della Società. 

L’art. 2 dello Statuto recita che la Sidea è una associazione che ha lo sco-
po di promuovere e coordinare lo studio dei problemi economici in agricoltu-
ra attraverso l’organizzazione di convegni di studio degli economisti agrari 
italiani in località indicate dal Consiglio di Presidenza e su argomenti da esso 
prestabiliti; pubblicando gli “atti” dei convegni; curando la collaborazione in-
ternazionale con particolare riguardo ai metodi di ricerca ed allo studio dei ri-
sultati ottenuti.  

Tutto ciò mantenendo rapporti permanenti di collaborazione con le socie-
tà di economia agraria degli altri paesi e con gli organi internazionali degli 
economisti agrari. 

La presenza nei nostri convegni di studiosi stranieri, che nell’ultimo peri-
odo contraddistingue le nostre iniziative, è il segno di questa apertura. 

Il secondo motivo concerne la scelta del tema e quindi l’opportunità che il 
Convegno ha offerto agli studiosi convenuti a Piacenza, ed a coloro i quali 
avranno modo di prendere visione dei lavori attraverso questo volume non 
avendo partecipato, di confrontarsi su di un tema che conta nella nostra So-
cietà, quello delle dinamiche del sistema alimentare, sistema che è costitutivo 
della società civile come lo sono altri, quali quello della salute, dell’ambien-
te, ecc. 

Descrivere i cambiamenti, identificare problemi e “colli di bottiglia”, de-
lineare strategie per affrontarli, ipotizzare e valutare politiche, interrogarsi sul 
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ruolo delle istituzioni per fare tutto così come si è fatto anche in questo Con-
vegno, costituisce anche una testimonianza della utilità del mondo della ri-
cerca, della falsa affermazione (da parte di alcuni critici) della sua presunta 
autoreferenzialità, una conferma del fatto che una buona ricerca serve alla 
società civile. 

Fare tutto questo avvalendosi del contributo dei nostri soci ma avendo la 
capacità di coinvolgimento di autorevoli colleghi stranieri è inoltre un contri-
buto al raggiungimento al grado di apertura delle nostre sedi di ricerca, acca-
demiche e non, all’internazionalizzazione. 

Il terzo elemento che mi piace sottolineare è costituito dal fatto che il 
Convegno sia tornato a Piacenza, ospite della Facoltà di Agraria dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, Facoltà che ha avuto un ruolo centrale nella 
storia della formazione del capitale umano impiegato nella formazione, nella 
ricerca e nel governo del sistema agro-alimentare italiano. 

Il Convegno e gli Atti che qui presentiamo escono a cura dell’Alta Scuola 
in Economia Agro-alimentare (SMEA), sigla nota non solo a noi docenti u-
niversitari e ricercatori ma al più vasto pubblico, Istituto di eccellenza che fa 
parte ormai da qualche tempo delle Alte Scuole dell’Economia Agraria e che 
si è dato da tempo l’obiettivo di promuovere la cultura economica e gestiona-
le nel campo economico agrario svolgendo attività di formazione e ricerca e 
offrendo servizi di consulenza economico-agraria. 

Il nome della SMEA è indissolubilmente legato a quello del prof. Gio-
vanni Galizzi, da un atto di coraggio del quale è nata tale scuola. 

A Galizzi ed alla sua esperienza apprezzata anche in sede internazionale 
sono state affidate le conclusioni del Convegno. 

Il Convegno è tornato a Piacenza dopo una lunga assenza dal 1981. An-
che allora l’attenzione era rivolta a problematiche cruciali per il Paese, quelle 
della dimensione regionale nella formazione e gestione della politiche agra-
ria. 

“I quesiti cui gli economisti agrari sono chiamati a dare risposta sono 
numerosi, complessi e stimolanti. Non sempre però la perfomance della ca-
tegoria è stata all’altezza del compito. Forse l’elenco delle attuali inadegua-
tezze è utile in quanto può costituire la lista delle priorità delle nostre attività 
di ricerca nel campo della formulazione e della gestione della politica agra-
ria a livello regionale”. Si leggeva nella presentazione degli Atti. 

L’impegno, allora come oggi, di una società scientifica quando organizza 
un convegno è quello di tracciare piste di ricerca e confrontarsi con libertà, 
lucidità e concretezza sui temi. 

Il Convegno, nel giudizio di coloro i quali vi hanno preso parte, è riuscito 
bene e desidero socializzare con il lettore di questi Atti un clima di coopera-
zione tra i partecipanti che mette in conto il dato positivo della crescita della 
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qualità scientifica che si realizza quando ci si vuol confrontare su di un tema, 
sulle cose che contano, pur nella differenza di approcci scientifici. 

Su questa linea auguro che anche le prossime edizioni dei nostri convegni 
siano in grado di mantenere uno standard adeguato. 

Attendendo il prossimo volume di Atti non posso che augurare buona 
consultazione di questo bel serbatoio di idee, metodi, risultato. 

Il Convegno ha riunito, ed il volume ne da conto, un grande numero di 
studiosi, e mi piace sottolineare soprattutto tanti giovani studiosi, che hanno 
atteso con molta attenzione alle varie sessioni animandole con contributi, in-
terventi e dibattiti sulle proprie ricerche, magari accapigliandosi rispetto ad 
una presentazione, ma con una convinzione ferma, quella di crescere in liber-
tà. 

Di tutto ciò, della validissima organizzazione del Convegno, oltre che del-
lo sforzo conclusivo della pubblicazione degli Atti, come Presidente della 
Società sono molto grato al Comitato di Programma ed ai colleghi del Comi-
tato Organizzatore presieduto da Renato Pieri e composto dai soci Gabriele 
Canali, Paolo Skokai, Lucia Tirelli ed in particolare a Stefano Boccaletti che 
si è dato carico di curare questa pubblicazione, compito notoriamente non fa-
cile quando occorre coordinare tanti testi, ma soprattutto contare sulla colla-
borazione di tanti autori. 

 
 
 

Giovanni Cannata 
Presidente Sidea 
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Introduzione 

Il titolo del XLVI Convegno di Studi Sidea, “Cambiamenti nel sistema a-
limentare: nuovi problemi, strategie, politiche”, indica un settore in continua 
evoluzione in tutte le sue componenti.  

La crescente complessità delle preferenze dei consumatori di alimenti ha 
portato ad un progressivo ampliamento dell’offerta di prodotti agro-alimen-
tari, con un contenuto in caratteristiche qualitative sempre più variegato, che 
consente di orientare i prodotti non solo alle esigenze primarie alle quali 
l’offerta di alimenti deve provvedere, ma alle caratteristiche specifiche della 
domanda dei segmenti di consumo che si vanno via via delineando.  

In genere, al diminuire della quota di spesa alimentare aumenta la dispo-
nibilità a pagare dei consumatori per specifici attributi di qualità degli ali-
menti e sono molti gli studi che documentano la disponibilità dei consumato-
ri a pagare un premio di prezzo per queste caratteristiche qualitative. Qualità 
si riferisce ad attributi fisici, come gusto, aspetto, salubrità del prodotto, ma 
anche e sempre più alle caratteristiche dei processi produttivi: sostenibilità 
ambientale dei processi, localizzazione della produzione, naturalezza dei fat-
tori (biologici, naturali, senza Ogm, ecc.), benessere degli animali.  

Per i produttori di alimenti, industria alimentare e agricoltori per quanto 
concerne i prodotti freschi, la centralità del consumatore all’interno del si-
stema agro-alimentare ha comportato una duplice necessità: da un lato 
l’esigenza di ottenere informazioni di prima mano sull’andamento dei con-
sumi e in particolare sull’evoluzione delle preferenze dei consumatori, dal-
l’altro l’adozione delle tecnologie e dei sistemi organizzativi in grado di ga-
rantire la produzione di ciò che il mercato desidera.  

L’emergere di queste due necessità ha avuto un forte impatto sull’intero 
sistema agro-alimentare e sui rapporti al suo interno, impatto che si è manife-
stato con una serie di cambiamenti piuttosto evidenti.  

Centralità della distribuzione moderna al dettaglio. La posizione strategi-
ca della distribuzione moderna, a diretto contatto con i consumatori, e la con-
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centrazione crescente del settore, hanno conferito alle catene distributive un 
forte potere di mercato che va ad influenzare la distribuzione del valore dei 
prodotti alimentari lungo la catena dell’offerta. La competizione orizzontale 
tra catene ha inoltre stimolato le imprese del settore ad offrire forme di ga-
ranzia sempre più sofisticate per quegli attributi di qualità che, pur essendo 
fortemente ricercati dai consumatori, si riferiscono all’intero processo di pro-
duzione e distribuzione, necessitando quindi di certificazioni “di filiera”.   

Cambiamento tecnologico e organizzativo. Le nuove tecnologie e i nuovi 
strumenti manageriali consentono di progettare e produrre gli alimenti per il 
mercato. Basti pensare alle biotecnologie, alle tecnologie dell’informazione e 
alle forme avanzate di integrazione. Le imprese agro-alimentari tendono a 
differenziare i propri prodotti rendendoli così in qualche modo “unici” agli 
occhi del consumatore, nell’intento di accrescere i profitti e controbilanciare 
il potere di mercato della distribuzione. Le tecnologie dell’informazione 
stanno poi giocando un ruolo fondamentale nel migliorare il funzionamento 
delle catene dell’offerta alimentare: ad esempio quelle che consentono di ap-
plicare la rintracciabilità o che garantiscono di raccogliere e interpretare le in-
formazioni sulle scelte di acquisto dei consumatori e di orientare i flussi 
d’offerta di conseguenza (l’Efficient Consumer Response è un esempio ecla-
tante).  

Coordinamento verticale. La ricerca di un coordinamento stretto tra gli at-
tori del sistema deriva dalla necessità di scambiare informazioni e dalla com-
plessità e specificità dei prodotti richiesti dal mercato, con la formazione di 
una catena del valore multilivello in grado di assicurare prodotti coerenti con 
le richieste del mercato in termini di volumi e di qualità. Integrazione e con-
tratti consentono il coordinamento delle operazioni per la produzione di un 
flusso standardizzato e costante di prodotto della giusta qualità, nel momento 
giusto e al giusto prezzo. Per i prodotti agricoli freschi e per quelli con un 
minor grado di trasformazione vi sono poi forme di coordinamento assai 
semplici, che prevedono ad esempio la commercializzazione diretta dei pro-
dotti agricoli in azienda e nei farmers’ markets. Gli stessi prodotti di qualità, 
ad esempio Dop e Igp, si avvalgono di forme di coordinamento e certifica-
zione della qualità per garantire flussi di prodotti coerenti con le aspettative 
dei consumatori.  

Non vanno poi dimenticati i cambiamenti esterni al sistema agro-
alimentare, ma che stanno avendo su di esso un effetto significativo in parti-
colare per quanto riguarda la gestione della produzione primaria. Basti pensa-
re ai fenomeni legati ai cambiamenti climatici, ad esempio la gestione delle 
risorse scarse, soprattutto l’acqua, o gli effetti del global warming sulla pro-
duzione agricola, o ancora lo sviluppo delle bio-energie. 

Lo scenario istituzionale interagisce poi con l’intero sistema; le politiche 
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agricole e commerciali si adeguano all’evoluzione delle caratteristiche del 
settore e tengono conto delle esternalità che altrimenti i meccanismi di mer-
cato non considererebbero: si tratta di politiche ambientali, certificazioni, po-
litiche di sviluppo rurale, politiche ridurre per l’abbattimento delle barriere 
commerciali tra paesi.  

La struttura del XLVI Convegno di Studi Sidea ha voluto riproporre pro-
prio un approccio duale, evoluzione dei comportamenti di consumo da un la-
to e della catena dell’offerta alimentare dall’altro, all’analisi del sistema agro-
alimentare.  

La prima sessione plenaria ha infatti analizzato i mutamenti nei consumi 
alimentari in Europa e il ruolo della distribuzione moderna nel garantire un 
flusso di prodotti coerente con le esigenze dei consumatori in termini di prez-
zi, qualità e sicurezza.  

La seconda sessione plenaria è entrata invece nel merito della competi-
zione tra i vari stadi della supply chain e delle forme di governance delle 
transazioni che la caratterizzano.   

Le quattordici sessioni parallele hanno invece affrontato in dettaglio i 
cambiamenti del sistema agro-alimentare che ho cercato di riassumere in pre-
cedenza: dalle dinamiche dei consumi e analisi delle preferenze dei consuma-
tori, ai fattori alla base del potere di mercato dei dettaglianti, allo sviluppo 
delle filiere corte e dei prodotti locali, alla valorizzazione delle produzioni di 
qualità.  

Particolarmente significativo è stato il numero di contributi dedicati 
all’analisi delle politiche agricole e commerciali,  sviluppo rurale, sicurezza, 
qualità, misure agro-ambientali, e all’impiego dell’acqua in agricoltura.   

Prima di lasciare spazio ai contributi scientifici, che fanno di questo vo-
lume un punto di riferimento importante per la ricerca economico-agraria non 
solo italiana, vorrei ringraziare tutti gli autori per la loro collaborazione pre-
ziosa e puntuale, che ha reso il mio ruolo di curatore piacevole nonostante la 
mole di lavoro necessaria per predisporre gli atti di un convegno così ricco di 
contenuti.  

Un ringraziamento particolare va poi a Valeria Bensi, che si è occupata 
dell’impaginazione e dell’organizzazione grafica del volume e a tutti i colle-
ghi dell’Istituto di Economia Agro-alimentare di Piacenza ai quali spesso ho 
chiesto consiglio.     

 
 
 

Stefano Boccaletti 
Università Cattolica del Sacro Cuore, Piacenza 
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Apertura alla prima sessione plenaria 

Saluto le autorità e i colleghi presenti e ringrazio il Consiglio di Presiden-
za della Sidea per avermi affidato la presidenza della sessione plenaria del 
convengo “Cambiamenti nel sistema alimentare: nuovi problemi, strategie, 
politiche”.  

Vorrei dunque introdurre le relazioni di W. Bruce Trail e di Pietro Pulina 
con alcune considerazioni preliminari rispetto ai loro interventi dedicati, ri-
spettivamente, alle cause e le implicazioni politiche delle diete povere con 
particolare riferimento all’obesità e alle responsabilità della distribuzione a-
limentare moderna. 

Temi questi, assieme a quelli che verranno trattati nelle sessioni parallele, 
che saranno sotto la lente di ingrandimento a livello internazionale fra pochi 
giorni quando saremo nel mese di ottobre: il mese dell’anno in cui si parla di 
più delle questioni legate ai sistemi agroalimentari e alla sicurezza alimenta-
re. E proprio da qui che voglio partire con qualche considerazione introdutti-
va. 

In effetti in ottobre non si è neppure finito di “celebrare” la giornata 
dell’obesità (l’Obesity Day cade il 10 ottobre), patologia che affligge oltre 
300 milioni di persone mentre un miliardo di adulti sono sovrappeso nel 
mondo, che già si è pronti per festeggiare – si fa per dire naturalmente – la 
fame. La giornata mondiale dell’alimentazione, che cade puntualmente ogni 
16 ottobre, ci ricorda il “peso” degli affamati sparsi nei quattro angoli del 
pianeta. In aumento anziché in calo, come vorrebbe invece il piano strategico 
dell’Organizzazione per l’agricoltura e l’alimentazione, la Fao. La contabili-
tà, o più precisamente il triste censimento degli affamati, ci dice che 
quest’anno sono cresciuti di 105 milioni. Per la prima volta nella storia 
dell’umanità, le persone in condizioni di sottonutrizione hanno superato il 
miliardo: per la precisione sono 1 miliardo e 20 milioni. Siamo ben lontani, 
sempre più lontani dunque, dai Millennium Development Goals (dimezzare 
povertà e fame entro il 2015) e dagli impegni che si ripetono ogni anno nei 
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Vertici Mondiali sull’Alimentazione.   
In realtà allora, nel già ricco calendario delle giornate mondiali (tante ce 

ne sono che non bastano i 365 giorni dell’anno), ottobre più che il mese 
dell’alimentazione, è il mese della malnutrizione. Che ha dunque una doppia, 
altrettanto tragica, faccia: la denutrizione e l’obesità. Fame e sazietà, scarsità 
e abbondanza si incrociano, talvolta pericolosamente. Dove c’è denutrizione 
c’è abbondanza, dove c’è scarsità troviamo obesità. Determinando conse-
guenze altrettanto devastanti dal punto di vista economico, sanitario e anche 
sociale. Dappertutto si mangia male, che sia troppo o troppo poco.  

La malnutrizione è il denominatore comune dei nostri tempi: quasi due 
terzi della popolazione mondiale mangia male, o troppo o troppo poco, co-
munque male.  

Eppure il cibo dovrebbe essere un diritto o meglio una parte essenziale del 
diritto alla vita, e non soltanto perché il diritto ad un’alimentazione adeguata 
è sancito dall’articolo 25 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani: 
senza cibo l’uomo non può vivere. Esiste sicurezza alimentare quanto tutte le 
persone hanno, in ogni momento, accesso fisico, sociale ed economico ad 
un’alimentazione sufficiente, salubre e nutritiva ch permetta di soddisfare i 
propri bisogni dietetici e le proprie preferenze alimentari necessarie per con-
durre una vita attiva e salutare recita la Fao. Sappiamo bene anche che: gli a-
limenti devono essere disponibili in quantità sufficiente (security), devono 
essere di qualità adeguata ovvero equilibrati dal punto di vista nutritivo e or-
ganolettico, salubri e culturalmente appropriati (safety), devono essere anche 
e necessariamente accessibili da parte dei consumatori, i quali debbono di-
sporre le risorse necessarie per acquistarli (entitlements). Bisognerebbe però 
usare il tempo condizionale, perché così di fatto non è, e probabilmente non 
sarà. 

In realtà ci sono due problemi di fondo che meriterebbero maggiore atten-
zione, anche da parte degli studiosi. Da un lato il cibo che si produce, si tra-
sforma, si commercia, si distribuisce, e poi si consuma segue sempre lo stes-
so “modello globale”, dall’altro – dato che non emerge quasi mai – si spreca 
lungo tutta la filiera, corta o lunga che sia. Le eccedenze, i surplus si materia-
lizzano ovunque nel mondo, seppure in proporzioni diverse. Un quadro deva-
stante, soprattutto in tempo di crisi come quello attuale. Una crisi che ha col-
pito indistintamente le fasce già povere tanto nelle città quanto nelle aree ru-
rali dove vive il 70 per cento degli individui afflitti da malnutrizione.  

Ma cosa sta succedendo?  
Ecco un primo elemento per la riflessione. Tutti pensano la stessa cosa: i 

“magri” sono perlopiù concentrati nei paesi poveri mentre i “grassi” esplodo-
no in quelli ricchi. Non è così invece. Ad esempio l’Africa è oggi colpita da 
entrambe le patologie. L’obesità ha raggiunto livelli elevatissimi anche in 
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questo continente, ma non tutti ne hanno coscienza. Un numero significativo 
di africani ha lasciato le aree rurali per recarsi in quelle urbane, dove consu-
ma molto cibo ma di scarsa qualità. Nelle aree della Cina più “occidentaliz-
zate” l’obesità arriva al 20%. Insomma il sovrappeso è divenuto un problema 
non meno preoccupante della carenza di cibo. 

Sia la denutrizione che la sua condizione opposta sono causa della povertà 
e dell’insicurezza alimentare, che colpiscono una larga porzione di popola-
zione urbana, la quale non è in grado di accedere ad alimenti freschi e nu-
trienti. In alcuni Stati del Nord e del Sud dell’Africa, le persone in sovrappe-
so hanno superato di numero quelle denutrite, ma in queste aree non vi è al-
cuna consapevolezza dei problemi che tale condizione comporta. Anzi, qui 
l’obesità non è vista come un problema ma come uno status invidiabile, sim-
boleggiante un buon tenore di vita.  

Seppure in proporzioni diverse questo trend è simile anche nei paesi svi-
luppati, Italia compresa. Secondo un recente studio dell'Istituto Superiore di 
Sanità, gli obesi nel nostro Paese sono in preoccupante aumento. Le persone 
in sovrappeso in Italia sono oltre due uomini su tre (67%) e più della metà 
delle donne (55%) mentre assai più significativo è il dilagare del problema 
nei più giovani. I bambini italiani sono i più grassi d'Europa con uno su tre di 
età compresa tra i 6 e gli 11 anni che pesa troppo. 

Come dicevo prima, il problema è che stiamo adottando tutti, paesi ricchi 
e poveri, gli stessi “modelli” di produzione-consumo: omogeneizzazione ge-
neralizzata, trasporti lunghi e inquinanti, bassa qualità, elevata quantità. Se 
anche i cinesi vogliono consumare come gli americani il mondo, le risorse in-
tendo, non basteranno. È solo una questione di tempo. Dobbiamo tutti ridurre 
i consumi in quantità ed elevare la qualità favorendo la localizzazione e dun-
que la sostenibilità. Ma su questo non voglio dilungarmi oltre, almeno in 
questa sede. 

Piuttosto vorrei portare un secondo elemento per la nostra riflessione, 
quello legato agli sprechi alimentari, anche questi ubiquitari: l’offerta che 
non raggiunge la domanda. Solo un dato, frutto del lavoro di uno studioso in-
glese, Tristram Stuart (in uscita la traduzione italiana del suo libro Waste, 
Penguin, Londra): citando un studio pubblicato nel 2008 Stockholm Interna-
tional Water Institute risulterebbe che nel mondo si spreca il 50% del cibo 
prodotto (Lundqvist, J., C. de Fraiture and D. Molden, Saving Water: From 
Field to Fork – Curbing Losses and Wastage in the Food Chain, SIWI Policy 
Brief, SIWI, 2008), qualcosa come 20 milioni di tonnellate di cibo ogni anno 
che potrebbero nutrire 7 volte il numero degli affamati. Insomma lo spreco 
rappresenta anche un’opportunità, almeno per qualcuno (e non sono pochi).  

Spreco che oltretutto ha anche un importante impatto ambientale. Ad e-
sempio da uno studio condotto da Last Minute Market, spin off dell’Uni-
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